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Alle 10 con Valenzi e Natta 

In massa alla manifestazione 
di domenica al « Metropolitan » 

Si avvia una riflessione critica tra i lavoratori ospedalieri 

(•rande attesa e grande 
mobilitazione in città e nel 
partito per la manifesta
zione fissata per domenica 
prossima alle 10 nel cine
ma Metro()o]itan, nel corso 
della quale prenderanno la 
parola i compagni Mauri
zio Valenzi. sindaco di Na
poli. ed Alessandro Natta, 
presidente del grupixi dei 
deputati comunisti. 

Numerose le assemblee 
d i e si stanno svolgendo in 
questi giorni in prepara
zione della manifestazione. 
nelle sezioni e nei luoghi 
di lavoro. 

Al centro dell'iniziativa 
saranno i temi della crisi 
di governo e la necessità 
di dare ad essa una solu
zione positiva ed unitaria 
che |XTiuctta anche di al' 
l'imitare i gravi problemi 
di Napoli e innanzitutto 
quelli dell'occupazione. 

Da Napoli — che più di 
altri- città subisce i pesai» 
ti colpi della crisi txiliticu 
ed economica che altr.i 
versa il paese — forte è 
la richiesta di quel patto 
di emergenza tra i partili. 
oggi più che mai necessa 
rio per la salvezza del 
paese. 

Nelle fntn: i compagni 
Maurizio Valenzi ed A Ics 
sandro Natta. 

«Scioperi così non ne faremo più» 
Ieri è ripresa regolarmente l'attività - Ritornano i malati dimessi nei giorni scorsi dai vari 
nosocomi della città - Giangrande: «Una lotta nata dalla disperazione» - Ridi: «Una vi
cenda che ci deve far riflettere tutti» - Significativa sentenza di un pretore sullo sciopero 

Nell'incontro con i partiti dell'arco costituzionale 

I sindacati indicano le condizioni 
per superare la crisi della Campania 

Oggi si svolgerà una nuova riunione per cercare un accordo che consenta l'ele
zione del nuovo esecutivo regionale - Questa sera seduta del consìglio comunale 

Si è svolto nel pomeriggio 
di ieri T'annunciato incontro 
tra i rappresentanti dei pat
titi democratici e i segreta
ri della federazione regionale 
unitaria CGIL, CISL. UIL. Vi 
gnola. Ciriaco e Popolillo. 
Per il PCI erano presenti il 
segretario regionale. Antonio 
Sassolino, il capogruppo alla 
Regione. Franco Daniele, i 
membri dell'esecutivo regio
nale Massimo Lo Cicero e 
Michele Tamburrino. 

A nome della federazione 

unitaria regionale. Ciriaco ha 
illustrato ai rappresentanti 
delle forze politiche il docu
mento appositamente elabo
rato e contenente indicazioni 
sul ruolo che la Regione de
ve assumere in materia di 
programmazione. In questo 
quadro si collocano precise 
richieste in merito alla rifor
ma istituzionale dell'ente che 
investe direttamente le for
me di applicazione della leg
ge :>t'.2 con la (piale sono sta
te trasferite dallo Stato alle 

La DC deve scegliere 
Riprendono ogqi dunque — a 50 (/torni dall'apertura della 

, . m , _ yii incauti ; tra i partiti democratici per assicurare un 
••.noto goierno della Campania. 

Tutti gli OCCHI dell opinione pubblica «MIO. in intesto mo 
mento, puntati sul partito de. che deve scegliere se portare 
alanti con tutta la necessaria coerenza una politica capace 
di fronteggiare l'emergenza o se rischiare — proprio in questa 
emergenza — una gravissima rottura tra le foize democratiche. 

Il uigionauie.r.to democristiano, nel corso di questa crisi. 
non e stot > a dire il vero molto lineare. La DC infatti per 
bocca di Scozia, suo nuovo segretario regionale, ita ammesso 
che la aiunta Russo ha disatteso per ti W. gli impegni prò 
ara ni mal tei assunti, riconosce la necessita di uno sforzo prò-
prammatico coi:unc tra i partiti costituzionali, ma — qui giun
ti — non riesce a spiegate perche mai i comunisti — capaci 
di contribuite ad una adeguata definizione del programmi — 
noi rt'bb.To estere esclusi dalla giunta, l'organo esecutivo che 
questo programmo deve attuare. 

/•'. ancora, pur parlando di « maggioranza politica « - co 
me ipotesi di sclttztone della crisi — il partito de non è riu
scito finora leppure di tempo ne è passato anche troppo! a 
spiegare che ci.sa intende con questa formula e quali garan
zie essa carcbne non solo (come pure è legittimo! agli altri 
partiti, ma anche alle popolazioni, ai giovani, ai lavoratori 
ri-Ila Ctin.jtania che hanno chiesto con forza — nel corso 
steao di alio le crisi — wn'aUrn Regione, un istituto, cioè. 
davvero càrnee di misurarsi con le questioni dello sviluppo 
economico e delia programmazione democratica. 

E. infine, come può il partito de coerentemente sostenere 
di essere faro.cvole all'intesa ed ali'upprojondimcnto del rap 
por/o unitario tra le forze democratiche alia Regione, quan
do al Comune di Napoli, ad esempio, il gruppo de continua 
ostinato a battasi sulla linea dello sfascio e della contrappo 
sizionc. o uMinrio — comi- e accaduto ad Avel'ino in questi 
giorni — pr'.'casce maggioranze risicate e spurie al rapporto 
torte e r.nua'io tra i partiti? Non si tratta qui — si badi 
'bre.c — e'i rr(tenderc meccaniche trasposizioni o pure e 
fì'iplici ripetizioni di formule, si tratta di sapere dalla DC 
PT quote politica si batte, quali soluzioni vuol portare avar.-
ti. che cose. tr.$on,ma. in questa crisi concretamente intende 
fare. 

Regioni tutte le competenze 
che la Costituzione loro rico 
nosce 

Si è trattato, a giudizio una
nime dei partecipanti, di un 
utile confronto che si è con
venuto di approfondire in una 
successiva riunione che do 
vrcblie tenersi prima della 
soluzione della crisi che. or
mai da cinquanta giorni, bloc
ca la regione. 

Intanto, questo pomeriggio. 
torneranno a incontrarsi i par
titi de l l ' ano costituzionale 
per esaminare il documento 
elaborato dai due gruppi di 
studio appositamente costitui
ti nei giorni scorsi. Si trat
ta di una bozza di program
ma che riguarda anche la 
riforma istituzionale della Re 
gione. Verosimilmente i par
titi si limiteranno a recepi
re il documento, che dovrà 
poi essere esaminato più at
tentamente. e appare quindi 
probabile che ci >i angioine 
rà all 'entrante settimana. 

Intanto la situazione che si 
è determinata con la crisi 
alla Regione è stata esami
nata dal comitato regionale 
campano della Lega delle 
Cooperative che ne sollecita 
la rapida soluzione per evi
tare l'ulteriore aggravamento 
delle condizioni economiche e 
sociali della Campania. Di | 
fronte alla ec« ezionale gravità I 
della s.tuazione di Napoli e ì 
della intera Regione, i de- j 
potati Caldoro (PSD. Ciani- . 
paglia (PSDD. Compagna | 
(PRD Pomicino ( D O e San-
domenieo (PCI) hanno rivnl 
to un imito a tutti parlamen
tari campani per un incontro 
da tenersi mercoledì prossj- j 
mo nella * Sala delle l>ozze » j 
a Montecitorio nei corso del ! 
(piale mettere a punto misu i 
re e suggerimenti da sotto J 
porre al governo por evitare j 
che i problemi si aggravino i 
ulteriormente. ! 

Si riunisce, infine, questa ; 
sera il eon«:gi:n comunale. | 
per concludere il dibattito ! 
sulla relazione d; Valenzi in ì 

merito agli incontri al mini-' 
stero del Rilancio sui prov
vedimenti JHT Napoli. La 
commissione speciale del Co
mune per la programmazione 
e i problemi del lavoro ha 
invitato le segreterie dei par
titi a far intervenire le rispet
tive delegazioni parlamentari 
a una riunione, prevista per 
lunedì prossimo alle 11.30 alla 
Sala dei Ramni, al fine di 
esaminare in modo compiuto 
la grave situazione napole
tana. 

Deliberati 
230 milioni 

di liquida/ione 
al direttore 
dell' AMAN 

Il consiglio d 'amministra 
pione dell 'azienda municipa
lizzata Acquedotto di Napoli, 
riunitosi ieri mat t ina , ha ap
provato. con il solo voto con 
trar io del rappresentante del 
PCI. la deliliera con la qua 
le si liquida il direttore fa
cente funzioni. Onofrio Ma
scard i» (DC>. con 2.10 mi
lioni di lire e eh si assegna 
uiv.\ pensione mensile di 2 mi
lioni 924.853 lire. 

Si t r a ta di una decisione 
che in un momento di au 
s t en ta come l 'attuale (con 
la richiesta di sacrifici sem
pre più duri per le masse 
lavoratrici! suona dura offe
si» alla di lagante crisi econo
mica del paese e in partico
lare di Napoli. 

Moroteo. candidato trom
bato alle elezioni per la Pro 
vincia e per il Senato, l'av
vocato Onofrio Mascarella ha 
compiuto una rapida carrie
ra nell 'Aman. raggiungendo 
in pochi anni , da semplice 
impietrato d'ordine, il verti
ce aziendale. Mediante un 
perverso meccanismo contrat
tuale e utilizzando la legge 
sui combattent i , l'avvocato 
Mascarella è riuscito a con 
seguire i risultati economici 
di cui sopra. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 17 febbraio 
1918. Onomast ico Donato (do
mani Giul ia) . 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 83. Nati mori i 1. 
Richieste di pubblicazione 2. 
Deceduti 44. 
SPETTACOLO 
DEL CRAL 
FMI MECFOND 

Oggi, domani e domenica 
t i Tea t ro Mediterraneo alla 
Mostra d 'Oltremare, il Crai 

E* morto il compagno 

MARIO CACCIAPUOTI 
fratello di Salvatore e di 
Raffaele, ex segretar io della 
Camera del Lavoro di Saler
no. Ai familiari dello scom
parso giungano le condo 
glianze della federazione e 
della redazione dell'« Unità ». 

I funerali pa r t i r anno alle 
13 dalla casa dell 'est into in 
via Giuseppe Tes ta . 

Napoli. 17 febbraio 1978. 

FMI-Mecfond presenta uno 
spettacolo musicale, cui .se 
guirà la rappre.-enTazione d: 
«.Caviale e lent icchie» d. 
Scamicei e Tarabusi . 
CULLA I N CASA 
DELLI CARRI 

lui ca>a ci. compagni Ga
briella Narri: e Mimmo Dell; 
Carri è s ta ta all ietata dal
la nascita delia primogenita 
Francesca. Alla piccola e a. 
genitori vadano gli aumiri 
sinceri del comitato reg.o-
nale e della redazione del
l'» Unita >\ 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
v:a Carducci 21; nviera di 
Chiaia 77; via Menrellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteolive
to l. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S G:ov. a Car
bonara 83; Stazione Centra
le. corso Lucci a; ca la ta Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Foria 201; via 

corso Ganbal -
Aminei: Colli 

Amine: 249. Vomero-Arenella: 
v.a M. Pisciceli! 133; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33: via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80. Fuori-
gro t ta : p.azza M a r c a n t o n i o 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Seeond. eba
no 174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggìoreale: v:a Nuova Pog-
aioreale 21. Posillipo: v:a 
Manzoni 120. P ianura : via 
Pro \ luciate 18. Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola: corso di 
Ch:aiano 28 iCh.aiano». 
N U M E R I U T I L I 

Guardia medica comunale 
gratui ta. not turna, festiva, 

i Materdei 72; 
,1 di 218. Colli 

j prefestiva, telefono 315.032. 
< Ambulanza comunale gra-
j tu i ta esclusivamente per li 
I t raspor to malat i infettivi. 
! o r a n o 8 20, tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 d'estivi 8 13). telefo
no 294.014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
isienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9 12), telefo
no 314.935. 

Misterioso 
suicidio 
a Meta 

di Sorrento 
Giacomo Mastellone di 44 

anni, è stato trovato morto 
sul letto della sua casa di 
corso Italia a Meta di Sor
rento. E* morto per un colpo 
di fucile esploso al cuore. 
Ma l'arma che ha esploso il 
colpo è stata trovata chiusa 
in un armadio. 

Questo particolare ha get
tato molte ombre sull'episo
dio. La sorella dello scom
parso. Maria Grazia di 54 
anni, infatt i , ha dichiarato 
al capitano dei CC Izzo di 
essere uscita verso le 7.30 da 
casa, per farvi ritorno alle 
8.30. A quell'ora suo fratello 
Giacomo era già morto. 

Ad avvalorare l'ipotesi del 
suicidio ci sono l'instabilità 
mentale del defunto e le crisi 
di sconforto a cui andava 
soggetto. D'altro canto, però. 
è perlomeno strano che un 
fucile con cui uno si uccide. 
venga poi trovato chiuso in 
un armadio. 

I carabinieri hanno ordi
nato il e guanto di parafi-
na t per la salma. 

Gli ospedali napoletani si i 
s tanno di nuovo riempiendo. I 
Gli ammalat i , dopo l'esodo > 
forzato dei giorni scorsi, cau ! 
sato dallo sciopero del perso I 
naie parasani tano. vi .stanno J 
lucendo ritorno in mussa. Al j 
solo Cardaielh. nel giro ili , 
poche ore. ieri inai tuia si , 
.sono presentate oltre cento j 
c inquanta persone, in gran 
parte pazienti dimessi dalle J 
autorità sanitarie nei giorni j 
pm caldi dell'agitazione sin • 
ducale. Al pronto soccorso j 
s; è subito formata una pie- j 
(ola lolla di inalati in attesa. 

Come è noto l'animili istra
zione ospedaliera aveva ga
rant i to a chi andava via 
spontaneamente la conserva
zione del posto letto. Comun 
que. per una .serie di discuti 
bili intralci burocratici, gli 
ammalat i ieri hanno dovuto i 
anche ripercorrere tut to 1' • 
« i t e r » burocratico, prima di j 
e.v>ere riamme.isi. Questo, e ' 
videntemente. ha creato non j 
pochi scompensi, che si teme | 
si possano aggravare ulte i 
r iormente la sett imana pros ' 
.sima, (piando il «rosso dei j 
2 .KM) pazienti dimessi farà 
rientro nei ri.peltivi ospe I 
dah i 

Nonostante, dunque, lo 
.sciopero sia definitivamente 
rientrato, i disagi per gli am
malati si tannino sentire an
cora per qualche giorno. 

Ieri mat t ina tutt i i lavora 
tori degli ospedali riuniti si 
sono presentati regolarmente 

Hi lavoro negli otto nosocomi 
del gruppo. Anche al Loreto 
Alare, dove più esasperata 
era s ta ta l'agitazione degli 
infermieri, l 'attività è rlpre 
sa regolarmente. Per oggi. 
inoltre, è pievista la disin 
lezione predisposta dall'ut li 
ciale sanitario, professor Or 
tolani. 

« Solo t capiservizio (insiliti 
ti - - ha detto il sovrinten 
dente sanitario dei Riuniti. 
professor Pagnozzi conti 
mutuo a non rispettare un 
mio online di servizio, emù 
nato alla vigilia dello scio 
pero, che prevede la rotazio 
ne a turno, ogni sci mesi, in 
tutti gli ospedali del gì appo. 
Pertanto considero i/uesti 
venti lavoratori assenti. Co 
mungile la questione del lo 
io trusfet intento vena di 
scussa domani in un incoltilo 
coi sindacali ». 

Intanto ì lavoratori ospe 
diilieri s tanno facendo un 
primo bilancio di questa lot 
tu sbagliata. Una prillili us 
sembleu si è svolta ieri al S. 
Paolo. K" s lato convoeato 
anche l'attivo di tu t te le strili 
ture siiui-icali di buse CGIL. 
CISL. UIL. 

« (''na coso <• certa — Coni 
menta Pasquale Giangrande. 
responsabile CGIL del Car
darelli — : di scioperi ad ol 
tranza non ne proclama e 
mo pm. Una forma di lotta 
cos'i esasperata non possiamo 
permetterci di ripeterla. In 
questi giorni abbiamo capito 
che non basta lottare, ma 
che è necesurio anche ave 
re l'appoggio dell'opinione 
pubblica. 

« In un momento in cui il 
sindacato, a livelli» naziona
le. sta sviluppando un di
battito sulla "svolta" econo
mica. • - prosegue Gian-
grande - - mentre gli obbiet
tivi sono quelli della piena 
occupazione e dello sviluppo 
economico, forse uno sciope
ro come il nostro non era 
proprio il caso di proclamar
lo. Però, bisogna cu pire. C'è-
ra la disperazione di mesi e 
mesi di indifferenza da par
te dell'amministrazione e del
la Regione. Siamo stati ac
cusati di fare una battaglia 
corporativa. Però bisogna am
mettere che un portantino. 
con poco più di 120 mila li
re al mese, ha pure il diritto 
di chiedere miglioramenti sa
lariali. I lavoratori sono sta
ti chiari: non vogliono fare 
lo straordinario, ma vogliono 
anche essere messi in condi
zione di farne a meno. 

« Purtroppo - - conclude 
Giangrande — il nuovo con
tratto di lavoro, per il qua
le è in corso la trattativa 
col governo, non mi sembra 
che risolva in modo adegua
lo il problema. Si prevede 
un aumento di cinquantami
la lire scaglionato in un 
triennio. C'è il rischio che 
scoppino nuove lotte salaria
li. Ma il problema non è 
solo questo. Bisogna affron
tare il problema degli spre
chi. del rinnovamento della 
struttura sanitaria a Napoli ». 

Silvano Ridi, segretario del
la Camera del Lavoro, ricon
ferma il giudizio negativo 
sulla forma di lotta adot ta ta 
dai sindacati di categoria a 
sostegno di questa vertenza: 
« A'o/i sono state colpite dal
lo sciopero — sostiene — le 
amministrazioni ospedaliere o 
la giunta regionale, che sono 
le naturali controparti dei 
lavoratori. A soffrire sono 
stati i malati, m sostanza al
tri lavoratori. Da questa vi
cenda viene un insegnamen
to per tutti. Non si può 
pensare che tutto sia finito 
con la revoca dello sciopero. 
liisogna adesso avviare un' 
opera di ripensamento sulla 
natura e sui compiti del sin
dacato tra questa categoria 
di lavoratori. E" necessario 
cioè compiere un salto di qua
lità. Chiederemo anche alle 
altre due confederazioni di 
avviare un'opera di risana
mento delle strutture sinda
cali di cateaoria. di far ere 
scere l'impegno civile e so 
ciale sui temi più ampi del
la riforma sanitaria ». 

Di estrema at tual i tà . - infì 
ne. si presenta un giudizio 
emesso l'altro ieri dal preto
re Pasquale Picone. che lavo
ra alla pretura di Napoli. 
in merito ad un ricorso pre 
sentalo dal sindacato ospe
dalieri CGIL contro l'ospeda
le napoletano Fatebenefratel 
li. Il pretore ha r i tenuto di 
non dover condannare come 
antisindacale il comportamen
to del direttore sanitario che. 
con un ordine di servizio. 
in occasione di uno sciopero 
nel novembre dell 'anno pas
sato. dispose un tu rno nomi
nativo del personale affinché 
venissero garanti t i i servizi 
di emergenza (cucine, lavan
deria. pulizia del nido). 

Il pretore ha r i tenuto di 
r iget tare il ricorso con la 
seguente motivazione: « Non 
si può fare a meno di ricor
dare che l'astensione dal la
voro che riguardi un servi
zio pubblico cos'i essenziale. 
viene inevitabilmente a tro
varsi in conflitto con l'esi
genza di salvaguardare inte
ressi che a loro volta trovano 
protezione in fondamentali 
principi costituzionali. Alla 
responsabilità democratica 
del sindacato è m linea di 
princìpio affidato il compito 
di tutelare questi fondamen
tali interessi di tutti i citta
dini. 

<-- Nondimeno. — conclude la 
motivazione — non può qua
lificarsi antismdacale il com
portamento del datore di la
voro che al di fuori e al di 
là di ogni scopo egoistico. 
e mosso, quindi, dallo stesso 
intento di tutela di interessi 
costituzionalmente protetti, 
faccia, in sostanza, appello 
al senso di responsabilità dei 
lavoratori senza peraltro por
re in essere alcun compor
tamento in concreto idoneo 
a limitare il diritto di scio
pero ». 

Un paziente, dimesso ospedale napoletano 

Nel centro di Torre Annunziata 

Manifestazione di giovani 
per la visita del ministro 
Anselmi (che non arriva) 

Il rappresentante del governo era atteso 
per l'inaugurazione di un istituto della Cisl 

I bambini (il età non superane ai dieci anni, ricoverati in 
ospedale, poi ranno avere vicino la madre 21 ore su 24 al line 
di prevenire l'insorgenza di alterazioni psico utfettive. La 
relativa legge regionale ha ricevuto il visto dal commissario 
di governo e e1.venterà esecutiva subito dopo la sua pubblica 
•/ione sul l-oile'.'mo ufficiale della Regione Campania. 

II testo della legge e quello .scaturito dalla unificazione. 
operala dalla munta conunis.sione consiliare permanente, del 
le proposte di legge presentate rispettivamente dalla compa 
gnu .Sandra Ponr.ntii e dalla signora Amelia Cortese Ardias. 

La legge e molto importante perché costituisce l'indispcn 
.tubile punto di ji:.rt'"nza per altre iniziative che possono con 
t r ibui 'c :« una sunpre pm efficace assistenza sanitaria all' 
infanzia. La U ggi afferma che gli enti ospedalieri regionali 
dotali di elivisione pediatrica sono obbligati a prevedere nei 
progetti di nsirutiura/ . ione. ampliamento e costruzione di mio 
ve opere, finanziali con il concorso dello Sta to o della He 
gione. locali idorei ad accogliere le madri o coloro che ne 
fanno le veci. Inoltre è previsto che il primario della divisio 
ne pedia ' r ie i fornisca ai familiari dell 'ammalato le infor 
inazioni oes iden t t sulla na tura della malatt ia e sulla tera
pia adot ta ta . 

Si mira, i.i ouesto modo, a infrangere quel muro di inu-
mani ' à d i e tepara l 'ammalato dal medico, che è la norma 
oggi negli e spedai: italiani. Certo, non c'è da farsi soverchie 
illusioni su un rapido miglioramento della situazione. Innan 
zitntto perché mancano allo s ta to le s t ru t ture materiali per 
l'applicazione della legge e poi perché, dal punto di vista del 
costume, dovrà trascorrere molto tempo prima che tra corpo 
sanitario, iunniuiati e loro parenti si stabiliscano rapporti 
più umani. 

Le leggi sono certo indispensabili, ma non bastano se non 
si determina uno spirito di collaborazione. E' questo il nodo 
reale da .-'•it-'.r;:ere. 

Riceve il visto la legge regionale 

Ora le madri potranno 
assistere i figli 

ricoverati in ospedale 
E1 previsto anche che il primario dia infor
mazioni ai familiari sul male e sulla terapia 

! 

f i partito; 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

A Portici. Gramsci alle 19: 
alla « 4 giornate ». alle l'J. 
precongressuale sul ruolo del 
part i to ogt'i con Liguon; a 
Cercola alle 18.3 con Russo. 

R I U N I O N I D I ZONA 
A Ottaviano alle 13 con 

Sandomenico: a Nola alle 13 
sulla legge del regime dei 
suoli con Del Rio. 

A T T I V O 
REGIONALE 

In federazione alle 17.30 si 
svolgerà un attivo regionale 
su * Partecipazioni statali e 
politica industriale >. All'atti
vo interverrà il compagno 
Napoleone Colajanni del co
mitato centrale. 

FGCI 
In federazione alle 17 com

missione studenti responsi-
bili di cellula sul XXI con
gresso con Napoli: a S. Gio
vanni alle 17.30 direttivo sul 
XXI congresso con Calazzo. 
PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

In due assemblee del PCI 
di Torre Annunziata, sono 
stat i presi in esame at t i gra
vi di indisciplina di alcuni 
consiglieri comunali del par
tito. Al termine delle as
semblee sono stati adot tat i 
: seguenti provvedimenti: e 
spulsione per Giuseppe Ma 
resca e Antonio Cirillo e 
sospensione di 2 mesi da! 
part i to per il compagno Italo 
Giordane». 

Per rinuuguru/ioiie del mio 
vo istituto di forma/ione prò 
fessionale della CISL, Torre 
\iinun/iata. ieri mattina, era 

completamente tappezzata (li 
manifesti: alla cerimonia, in
fatti. dm èva intervenire l'o 
nore\ole 'l'ina Anselmi. mini 
stro al Lavoro. W l pomerig
gio. inoltre, sarebbe ìm/.iata 
— proprio nell'istituto appena 
inaugurato - una assemblea 
nazionale di orgaiii//a/.ione 
della CISL: teina, la forma 
/ione professionale. 

Il f taglio del nastro * nella 
i.uovu scuola (intitolata ad 
Antonio Rimesso, il segreta 
rio regionale della CISL re 
centemente scomparso! c'è 
stato; i lavori dell'assemblea 
hanno .-unto regolarmente ini 
/.io: chi è venuta, invece, a 
mancare è stata l'on. Ansel 
mi. (ertamente, tra gli invi
tati. la più attesa. 

I più delusi dal mancato ar
rivo del ministro sono stati. 
di sicuro, non le autorità che 
nell'istituto presenziavano al 
l'inaugurazione*, ma le centi
naia di giovani che aspetta
mmo. tutt 'attorno al cancello 
d'ingresso della scuola, l'ap
parizione del ministro, dal 
finale avreblK-ro voluto supere 
qualcosa sui motivi che pra 
ticamente hanno impedito la 
applica/ione della Unge sul 
preavviumcnto nel Mezzo 
giorno. 

La mobilita/ione a Torre 
Annunziata ]XT l ' a r m o del 
l'on. Anselmi è stata pratica 
mente spontanea: annunciata 
solo dei qualche * ta/.ebao ». 
scritto in fretta e affisso l'ai 
tra sera, e con il quale si in
vitavano i giovani a manife 
s tare per il lavoro e per un 
nuovo governo. Alle Jl.30 s'e
rano già radunati 0 700 ragaz
zi: compagni delia VGCI. del
le Ix>ghe. del Manifesto, ma 
anche di Lotta Continua e gio
vani dell'* autonomia >. 

II corteo è -.filato ordinata-
nier.te per !«• v;<- della Cit'à 

i sino m via Principio dove si 
liu\.i ],i mima scuola |>vT la 

• lorma/ionc professionale, gè 
ì sina dalla CISL. Qui. il cor 
. teo .si è sciolto e i giovani. 

dhis i in piccoli gruppi, bau 
; l'o iniziato pj/ienteiiieiite ad 
' aspi-ilare. Quali he slogan di 
i lauto m lauto ( i ('i piace ili 
. più Tina Anselmi ut luta blu ?. 
j i («impugni della f'CC'l. e 
i < Tina libera ,• o ' Tina nuda • 
! quelli dell' > autonomia > ) e 
' tanti commenti. Durissimi 
' «nielli d«i giovani disoccupali 
, <" Da (piando e ministro al La 
j toro lei. le cose vanno assai 

pcfl/lin di prima ->). 
t Più lontano gii • autonomi » 
' ini/iuvuno. tra la di-.atteii/ion( 
i generale, i soliti ' g i ro tondo* . 
] Al di là del cancello — ducuti 
; t, al (|il;ile erano una decina 
I di agenti del reparto celere - -
I l'inauguru/ionc della -.cuoia e 
j continuata tranquillamente. 
; Poi. \ e r , o le 11.30. si è sa 
1 puto che il nuni-tro non sa 
, reblx- più arrivato. Delusi 

(* Doveva vedere con i suoi 
occhi che i giovani al Sud so 
no arnzn lavoro *) i niguz/i 
hanno iniziato, a piccoli grup 
pi ad andare \ i a . I compugni 
della ITICI e delle U'ghe han 
no tenuto noi un'assemblea 
|K-r discutere sul significato 
della manifestazione t .sponta
nea * della mattina <•. anco 
ra. sul problema della disoc 
(tipa/ione giovanile nella no 
stra regione. 

• V I S T O DA 
U N FERROVIERE 
IL G I O R N A L I S T A 
S V I Z Z E R O 

Un dirigerne della stazione 
di Pozzuoli ila d chiarato al
la Po'.fer di aver parlato 
con il giornalista svizzero 
Blazv ieri mat t ina alle 4.30. 
In mat t ina ta poi. leggendo i 
giornali ha visto la foto ed 
ha riconosciuto il .suo inter'.o 
cutore Angelo Poma, questo 
;i nome del ferroviere, ha 
affermato t h e o s t raniero e 
salito su un «reno diretto 
v-r.-o Baer.oh Camni Fle^rei 

Mentre giocava a carte in un circolo 

Arrestato uno dei rapinatori 
della «Taverna degli amici» 

Dalle ore 12 fino alle 16 

Tangenziale oggi 
senza casellanti 

I. V. 

Stava giurando tranquilla 
mente a car te nel circolo 
x S:l » di piazza S. Maria O-

••nibene. Raffaele Martusciel-
!o. di 21 anni, quando è en 
trata la polizia. Alla richiesta 
degli agenti di mostrare i 
documenti ha risposto laco
nicamente: * Non li iio >. Poi 
ha cercato di dare ueneralità 
false. Tutti questi trucchi 
non sono serviti ad evitarcli 
l 'arresto sotto l'accusa d; a 
ver partecipato alla rapina al 
ristorante « Taverna degli A 
m.ci >. 

Il 4 gennaio un tassi ri
sultato nibato sì fermò 
davanti l'ingresso del risto 
rante. N'e eliscesero t re per
sone. Armati e mascherati 
fecero irruzione nel locale 
(dov'erano presenti una ven
tina di persone), rubarono 
denaro e gioielli ai clienti e 
fuggirono a bordo dell'auto
pubblica rubata. 

Ma uno degi avventori t r a 
un tenente di una -cuoia per 
agenti di eu=tod;a. Questi u-
sfi ed e>p'o-e. nel tentativo 
di fermare 1 banditi, tutto il 
caricatore delia sua pistola di 
ordinanza contro l'auto jn 
fuga. Non >"era ancora spe-n-
ta l'eco degli spar . che il tas 
.-i sbandò e cozzò eontro una 
Citroen parcheggiata h u g o f. 
marciap.edi. 

I malviventi u-cirono dal
l'auto e scapparono a piedi. 
Ma uno di loro era ferito: 
dalla traiettoria dei prok-ttili 
si presume alla mascella. Ed 
appunto alla mascella l'arre
stato. Raffaele Murtusc.elio. 
presenta una recente cicatri
ce. 

Adesso il dottor Perrlni 
(al quale sono state affidate 
le indagini dal dottor Bevi
lacqua) sta cercando di indi
viduare chi abbia curato il 
Martusckllo. 

Osgi. da mezzogiorno aile 
16. i cast-lh della Tancenziale 
re-teranno abbandonati. Gli 
addett:. .nfatt:. saranno in 
sciopero, come del resto c i 
altri lavoratori riill'Infr^ud. 
per riaffermare la loro soli
darietà con uh t-dùi eiella 
SCAI. la impresi! che ha 
e ostruito la -tracia, i qua':: da 
me-s! sono in lotta per difen 
de re il posto d: lavoro. 

In pratica lo sciopero è di
rette» pr.n-apulmen'.e ad otte
nere un incontro .n prtfcttu 
ra con la partecipazione del-
llnfrrtsud. deli AXAS e della 
JJCAI. presenti anche i r ap 
presentanti del Comune, allo 
scopo di pervenire ad una 
soluzione della vertenza che 
tolga dalle attuai' difficoltà i 
lavoratori della SCAI. minac
ciati di perdere il posto per 
mancanza di lavoro. Si trat
terebbe semplicemente di su 

tomin 
dello 

perare «li ostacoli e 
eiarc- la costruzione 
svincolo dell'autostrada UT" 
bana allulic-zza della zona 
ospedaliera: sv.ncolo per »'. 

j eguale l'amministrrtZ one co 
- muna e ha perfino approvato 
. una variante al piano regola 
I tore. I lavori di questa ope-
! ra. sulla cui utilità sono tutti 
j d'accordo, occuperebbero per 
j un paio d'anni le maestranze 
j della SCAI. Scnonchè l'ANAS 
I ha deciso d. cancellare il 
i progetto. 

• Insieme al personale de. 
j caselli, oggi dalle 12 alle 16 

sc.operano anche gii operato-
| n delia saia radio: gli impie 
! pati e gli onerai delia società 

conce.s.-ionana. che abbando
neranno il lavoro due ore 
prima della fine del turno, e 
gli addetti a! traffico sulla 
Tangenziale, che si asterran
no dal lavoro dalle 1S alle 17. 


